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I Paesi in via di sviluppo non accettano la linea del Nord 
Lìndia anticipa: «Se passano le posizioni di Bush 
ci rifiuteremo di firmare il trattato della Conferenza» 
I produttori di greggio respingono la tassa ecologica 

Ora il Sud si ribella e minaccia 
L'Iran: «Contro Tenergy tax, petrolio più caro» 
L'India minaccia di non fumare il trattato finale sen
za garanzie sui diritti di proprietà per le risorse natu
rali L'Iran, dopo l'Arabia Saudita, minaccia di au
mentare ì prezzi del greggio se verrà introdotta 1 e-
nergy tax 11 vertice di Rio si apre all'insegna della di
visione tra Nord e Sud L'inganno dei 125 miliardi di 
dollari e l'ostinazione degli Usa a non farsi sfuggire il 
controllo su capitali e trasferimenti di tecnologia 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

BEI Summit della venta Ma 
anche summit del grande 
scontro tra Nord e Sud Niente 
di nuovo si potrebbe dire Le 
grandi manovre sul prezzo del 
petrolio ali alba degli anni set
tanta per esempio, furono 
provocale dal tentativo dei 
paesi produttori di riscattarsi 
dal vincolo finanziano e tecno
logico • e quindi politico - occi
dentale Che poi ci siano riu
sciti o meno questo e un altro 
discorso tanto è vero che oggi 

I Opec è meno in grado di cin
que anni (a di controllare le 
quotazioni del greggio II greg
gio in ogni caso resta sempre 
un'arma importante come in
segna la guerra del Golfo visto 
che ncll arca medionenlale 
petrolio ce n è in abbondanza 
ed estrarre I equivalente di un 
banle costa solo 1 dollaro La 
novità di queste settimane è 
che il Sud scopre di avere in 
mano un'altra arma la biodi-
versità quel patrimonio natu-

I programmi dedicati all'ecologia 

Ore 14: parte 
la maratona Tv 

•LEONORA MARTELLI 

• • Dalla Rai alla Fininvest, 
da Telcmontecarlo a Video
music e all'europea Super 
Channcl sono tante le reti tele
visive che da oggi si mobilitano 
sul terreno delì-informazione 
ecologica» Ma vediamo come 
si articolano in video gli ap
puntamenti con I Eco92 , 

In prima linea Raiuno, che 
mette in campo Federico Faz
zuoli (noto ai telespettaton 
per Linea verde) con otto 
puntate trasmesse in diretta 
dalle 14 00 alle 14 30 da oggi 
a venerdì e dall'8 al 12 giugno 
Titolo del programma Eco 
92-fào De Janeiro' il futuro 
della terra Discuteranno dei 
lavon di Rio e del temi di inte
resse per il futuro del nostro 
pianeta le associazioni am
bientaliste presenti all'Earth 
Summit, i rappresentanti del
l'industria italiana, del governo 
e della ncerca scientifica La 
puntata di oggi si apre dalla 
nave di Greenpeace si parla 
dello scontro sulla <arbon 
tax» tra la Cee e gli organizza-
ton delia Conferenza di Rie e 
dell inquinamento dei man da 
mcrcuno denunciato dai giap
ponesi Fra gli ospiti il segreta
rio generale della Conferenza 
Maurice Strong Nicholas Van 
Praag della banca Mondiale, il 
nostro ministro dell ambiente 
Giorgio Ruffoloed il presidente 
dell'Enichem Giorgio Porta, 
che illustrerà le strategie del-
I industria italiana per una chi
mica «pulita» Mercoledì 10 
giugno alle 22 sempre su 
Raiuno andrà in onda uno 
speciale sulla Dichiarazione di 
/Viocsull Agenda 21, una sorta 
di generale dichiarazione d in

tenti in vista del ventunesimo 
secolo La Fininvest mobilita 
tutte e tre le sue reti con i tg 
che trasmetteranno notizie e 
aggiornamenti Su Canale 5, 
invece domenica 7 due tra-
-missioni speciali alle 10 05 
Reportage condotto da Manna 
Siasi da Rio de Janeiro con in
terviste ai congrassisti italiani e 
.tranlen e alle 11 45 L arca di 
Noè di Licia Colo, dedicato in 
particolare agli animali in via 
«i estinzione 

Un appuntamento quotidia
no è previsto con le tre edizio
ni del tg di Telrmontecarlo 
(alle 13, alle 20 e alle 23 30) 
che dedica uno spazio specia
le sulla Conferenza mentre 
anche il telegiornale di Video 
Music dedica spazio alle noti
zie da Rio 

Per chi è in possesso dell an
tenna parabolica per captare i 
•«gnali del satellite Eutelsat 
interessanti gli appuntamenti 
sul canale paneuropeo Super 
Channcl che già dal 18 mag
gio (e fino al 21 giugno) ha 
predisposto in palinsesto pro
grammi sui problemi ambien
tali Alle 16 On the air con la 
presenza di alcuni esperti che 
rispondono alle domande dei 
telespettatori, alle 17 30 Earth 
report un aggiornamento quo
tidiano sulla discussione e gli 
evenU del summit e una volta 
<illa settimana, il gioved). alle 
l'I Earth Rie Lokmgto the21 st 
Century, una sene di episodi 
prodotti sui temi della confe
renza Il 21 giugno alle 18 
concluderà 1 impegno della tv 
europea un documentano 
prodotto da Super Channcl 
sulla Conferenza di Rio 

rale genetico che rischia di es 
sere dustrutto dall opulenza 
sprecona e dall industrialismo 
inquinatore del ncco Nord ma 
anche dagli stessi propnetan 
dei «polmoni verdi» Le foreste 
tropicali non vengono utilizza 
te per vendere legname ali oc 
cidente (tra i grandi consuma 
tori di legname ci sono i giap
ponesi che oggi vogliono rifar
si una verginità dimostrandosi 
alleati dei paesi in via di svilup
po 1 o distrutte per ottenere pò 
scoli e sfamare i disperati7 

Ciò che non funziona più a 
Rio è il vecchio scambio natu 
ra contro dollari Primo pcrchò 
di capitali in giro ce ne sono 
pochi e oggi al dilemma se e 
possibile coniugare uno svi 
luppo ecologicamente sosteni
bile con la bassa crescita eco
nomica su scala planetana 
nessuno e in grado di fornire 
una nsposta credibile Ma e è 
un altro motivo i paesi in via di 
sviluppo soprattutto quelli ad 

«alta biodiversità» (animali 
piante materiali genetici eco 
sistemi) vogliono che i profitti 
denvanti dalla ricerca e dal-
I applicazione industnale sia
no equamente divisi su nco 
nosciuta appieno la propnetà 
naturale Se ù vero che I 80!*" 
delle spose necessarie ogni an
no per permetterò ai paesi in 
via di sviluppo di far fronte alle 
loro necessità (625 miliardi di 
dollan) ncadrà sulle lo stesse 
spalle questo e 1 unico modo 
per non vedersi sottrarre da eh i 
possiede capitali e tecnologie 
le risorse «ad alto valore ag 
giunto» L altra nvendicazione 
nguarda Global Enuironment 
Faaltty lo sportello verde della 
Banca Mondiale costituito nel 
1991 con 1 3 miliardi di dollan 
la gestione è nelle mani dei 
paesi industnalizzati e sotto ve
to amencano II Sud vuole che 
siano costituito un «fondo ver
de» cogestito 

Non stupisce allora che fin 

dalle prime battute del vertice 
lo scontro esploda L India tra 
i fondatori del Gruppo dei 77 
paese tra i più colpiti dalla re
cessione nell ex impero sovie
tico ha deciso di dare subito 
battaglia KamalNath ministro 
per I ambiente e le foreste ha 
detto che la posizione ameri
cana sulla biodiversità «6 mol
to spiacevole» «Senza dare al
cuna garanzia nel trattato sul 
clima gli Usa vogliono delle si
cure garanzie dai paesi in via 
di sviluppo sui loro dintti di 
propnetà intellettuale» Bush 
infatti giudica «molto lacuno
so» il trattato pcrchò non tutela 
ie scoperte delle imprese ame
ricane nel campo della biotec 
nologia 

La ripartizione dei costi del 
progetto ambientale è I altro 
scoglio I negoziaton amenca-
ni vogliono essere ripagati dei 
trasfenmenti delle tecnologie 
copiate nei paesi in via di svi
luppo una vera e propna 

royalty Hanno fatto pure una 
cifra il Nord dovrebbe essere 
nsarcito di 160 miliardi di dol
lan Se a questo si aggiunge 
che 1125 miliardi di dollan che 
l'Occidente dovrebbe sborsare 
per il progetto ambiente sono 
meno di quanto nel 19771 pae
si industnalizzati si impegnaro
no a fornire al Sud allora ci si 
rende conto dell inganno a 
Rio si deciderebbe un inter
vento di cui si parlò quindici 
anni fa Inganno doppio, dal 
momento che ogni anno l'O
vest paga 55 miliardi di dollan 
in aiuti allo sviluppo mentre gli 
interessi sul debito (risucchiati 
da stati e banche occidentali) 
rasentano gli 80 miliardi di dol
lan 

Il secondo allarme viene 
dall Opec Abbandonate per 
un momento le diatnbe inter
ne sulla leadership del cartello 
petrolifero sauditi e iraniani si 
sono scagliati con violenza 
contro la Cee rea di aver mes

so in cantiere la tassa sugli in-
drocarbun II fatto che 112 non 
siano nusciu a trovare un ac
cordo propno sull'energy tax 
non li ha fatti desistere dalla 
minaccia di un aumento dei 
prezzi Ciò che non ha scate
nato la guerra contro Saddam 
(a parte un breve penodo 
quardo il banle schizzò a 40 
dollan) potrebbe scatenare la 
tassa ecologica Intervistato 
dal quotidiano giapponese 
Nihon Keizai Shimbun il mini
stro iraniano Aqazadeh ha di
chiarato che I imposta rappre
sento «una chiara interferenza 
con i temi di pertinenza dei 
paes produtton di petrolio 
L imposta sugli idrocarburi mi
nerebbe gli sforzi che i paesi 
prodjtton stanno facendo per 
investire nel settore della pro
duzione di greggio e potrebbe 
portare a una crisi delle forni
ture L'Opec, infatti ha la pos
sibilità di aumentare i prezzi n-
ducendo la produzione» • 

Dall'Asia degradata e sovraffollata richieste per salvare ambiente e territorio 

La Cina chiede risarcimenti per i poveri 
«Vogliamo altri 125 miliardi di dollari» 

LIHATAMBURRINO 

EH PECHINO La Cina ò pre
sente a Rio de Janeiro con una 
foltissima delegazione ( pnmo 
ministro Li Peng compreso) e 
una nehiesta molto circostan
ziata I paesi sviluppati, pnnci-
palì responsabili del degrado 
ambientale mondiale si devo
no fare canco almeno del 20 
per cento dei 600 miliardi di 
dollan che i paesi in via di svi
luppo devono o dovrebbero 
investire per salvare l'ambien
te 1 ncchi insomma devono 
pagare ai poven 125 miliardi di 
dollari, appena lo 0,7 per cen
to del loro prodotto interno 
lordo Ma i cinesi non chiedo
no solo soldi, chiedono anche 
una maggiore disponibilità da 
parte dei paesi ncchi a trasfen-
re tecnologia «pulita» a prezzi 
accessibili non secondo le re
gole del mercato 1 paesi oc
chi, ha detto Qu Geping diret
tore dell'Agenzia di Stato per 
1 ambiente non devono fare 
affan sui nostn disastn A parte 
la vocazione della Cina ad es
sere presente ovunque nel 
mondo per sottolineare il pro
pno peso e il proprio molo la 
partecipazione alla conferen
za di Rio ò il segno di una 
preoccupazione molto forte 

Quel che più allarma in Cina 
è I «effetto serra» Uno studio 
condotto in comune dall Ac
cademia cinese delle scienze e 
dal Dipartimento amencano 
per 1 energia ha confermato 
che l'aumento della tempera
tura dell atmosfera accentuerà 
le difficoltà della agricoltura ci
nese Una più alta concentra
zione di ossido di carbonio 
nell atmosfera può causare 
una maggiore evaporazione 

dell acqua sulla superficie ter
restre e accrescere la siccità e 
la desertificazione danneg
giando i pascoli delle zone del 
nord e del nordovest Nel sud, 
dove il clima òjHPJJSOfliCo, s; 
corre il rischio di un aumento 
della frequenza e della forza 
dei filoni, che potranno co
minciare a colpire anche le zo
ne limitrofe In pencolo è an
che lo sviluppo economico 
delle città costiere perchè II ca 
lore dell atmosfera potrà alza
re il livello del mare Un evento 
del genere potrebbe procurare 
a Tianiin la terza più grande 
città cinese, danni al 70 per 
cento della popolazione e 
ali 80 per cento della sua pro
duzione industriale 

Alla difesa dell ambiente il 
governo dedica tra lo 0 8 e 11 
per cento del prodotto interno 
lordo e anche se si tratta di una 
cifra lontana dall 1 -2 percento 
di altn paesi in via di sviluppo 
molti osservatori ntengonoche 
sia da parte di Pechino il segno 
di una disponibilità a fare 
qualcosa Ma finora ha agito 
più per ndurrc gli effetti che 
per correggere le cause Come 
per il resto dell Asia dove e è 
stato in questi anni un rapidis
simo sviluppo economico an
che in Cina la fonte pnncipale 
di inquinamento è la crescita 
industriale e 11 suo carattere 
per certi versi «selvaggio» L ur
banizzazione ha distrutto una 
quantità enorme di albe-i e an
che se nell ultimo decennio ne 
sono stati piantati 100 milioni, 
la Cina ò tutt'ora collocata al 
124 mo posto nella graduato
ria mondiale di metn quadn di 
foresta per abitanti I fiumi so-

Contadlni cinesi in risaia 

no inquinati secondo I ultimo 
rapporto dell'Angenzia di Sta
to per I ambiente se la discan-
ca delle acque ò sotto control
lo in generale in larga parte 
del paese la situazione am
bientale ò peggiorata I fiumi 
Yangtzc al nord e Zhujiang al 
sud sono in buone condizioni, 
ma per altn importanti fiumi 
del sud 1 inquinamento si ò ag
gravato È insostenibile il ru
more proveniente dal sovraf
follamento urbano o da mac-

chinan obsoleti Dieci milioni 
di operai, dicono le statistiche 
ufficiali, lavorano in condizioni 
eccessivamente rumorose Le 
industrie sotto- accusa sono le 
tessili, le metallurgiche, le mi
niere Il 35 percento degli ope
rai tessili lavora in un ambiente 
dove il tasso dì rumorosità è 
largamente più alto di quello 
stabilito dallo stato Aumenta
no di conseguenza le malattie 
professionali e le difficoltà a fa
re nuove assunzioni Negli ulti

mi quattro anni Shanghai ha 
investito 50 milioni di yuan ( 
unm liardo di lire) permettere 
sotto controllo tremila fonti di 
rumore, dalle biciclette che 
scampanellavano in continua
zione, alle auto con il clackson 
sempre in azione ai venditon 
ambulanti dalle gnda partico-
larmc nte acute 

Slamo troppi, questo è II 
problema, ha detto Deng Nan 
vice ministro della scienza e 
della tecnologia, oltre che fi
glia di Deng Xiaoping La cre
scita della popolazione viene 
infatti ritenuta una delle cause 
del degrado ambientale per
chè sottrae spazio alla agncol-
tura e agli alben e favorisce l'e
rosione del suolo, rende più 
acuti i problemi della urbaniz
zazione nduce al minimo le n-
sorse necessane per la difesa 
della ambiente Dal '49, ha cal
colato Deng Nan, abbiamo 
sottrato alla agncoltura ogni 
anno circa 460mila ettan per 
un totale pari a due o tre paesi 
di medie dimensioni Le perdi
te dovute a un uso irrazionale 
delle -isorse cinesi e legate, di
rettamente o indirettamente 
all'inquinamento ecologico 
sono pan, ha detto il vice mini
stro, a 100 miliardi di yuan 
(20mila miliardi di lire) Co
munque nei loro sforzi am-
bienUilistici i cinesi non pos
sono dire di essere del tutto 
estranei alla produzione del-
ì'«effeto serra» La loro pnnci-
pale tonte energetica resta il 
carbone e il «World Resources 
Instltute» mette la Cina al quar
to posto dopo Stati Uniti, ex 
Unione Sovietica e Brasile, nel
la responsabilità per la forma
zione del «greenhouse» 

«Noi indigeni 
del pianeta 
resisteremo» 
«Noi, i popoli indigeni camminiamo verso il futuro 
sursentien dei nostri antenati .». Inizia cosi la di
chiarazione del villaggio «Kan-Oka» a conclusione 
della Conferenza mondiale dei popoli indigeni te
nutasi a Rio pnma dell'Eco-summit Incontro stonco 
dove si sono confrontati circa 800 rappresentanti di 
popoli provenienti da Asia, Africa, Europa, Australia 
e isole del Pacifico * » 

ANNA BORIONI 

••RIO DE JANEIRO A Rio no
nostante ci si avvìi verso I in
verno fa caldo, ma il pomo 
documento ufficiale prodotto 
dalla grande assemblea am
bientale non è stato elaborato ' 
al chiuso di una sala di nunio-
ni refrigerata da un moderno * 
apparato di condizionamento 
dell ana Senza alcun dispen
dio di energia né dando luogo 
a produzione di anidride car
bonica, questo pnmo docu
mento ufficiale è stato discus
so nella frescura e penombra 
assicurata dalla fantastica in
gegneria ambientale di una 
«Oca», un imponente struttura 
amazzonica in legno e foglie, 
che fa parte del villaggio co
struito ad hoc dagli indios, in 
una lussureggiante area fore-
stale della penferia di Rio 

«Noi, 1 popoli indigeni cam
miniamo verso il futuro sui 
sentien tracciati dai nostn an
tenati » Inizia con queste pa
role la «Dichiarazione del vil
laggio Kan-Oca» (kan = bian
co, oca - casa) resa pubblica 1 
sabato 30 maggio a conclusio
ne della «Conferenza mondia
le dei popoli indigeni su tem-
tono, ambiente e sviluppo» te
nutasi a Rio, con qualche gior
no di anticipo rispetto a quella 
organizzata dallOnu Un in
contro storico questo dove per 
la pnma volta si sono confron
tati circa 800 rappresentan J di 
popoli indigeni provenienti 
dall'Asia, Africa, Europa, Au
stralia e isole del Pacifico „,. 

Durante sei giorni di intenso 
dibattito, chiuso al pubblico 
uomini e donne nativi delle fo
reste tropicali, delle tundre 
lapponi, delle savane afnes ne ' 
dei ghiacci alaskiam, delle pia
nure nord americane, nel nco-
noscere la loro comune matri
ce «nell'unità spintuale con la 
madre terra» hanno gettato le 
basi per la costruzione di un'u
nità politica «.( •«. - -

Nella Dichiarazione di Kan-
Oca i popoli indigeni rinnega
no e rafforzano 1 impegno mu
tuo a lottare per i diritti inalie
nabili ai tcmton ancestrali, al-
l'autodeterminazione e al 
mantenimento dell identità 
culturale «Le nostre organizza

zioni non sono emanazioni né 
della Chiesa, né delle Ong né 
dei governi, ciò che deve ap
parire chiaramente in questa 
confereTza è la nostra lotta e 
presenza disunta» ha sottoli
neato Marcos Serena, coordi
natore generale del «Comitato ' 
intcrtrìbalc 500 anni di resi
stenza» Per questo motivo le 
organizzazioni dei popoli indi- * 
geni hanno prefento dar vita -
ad una propna iniziativa, sce
gliendo di non partecipare al . 
Global Forum, manifestazione ' 
parallela all'evento ufficiale a 
cui prendono parte circa 1 000 
organizzazioni non governati
ve La dichiarazione di Kan-
Oca non pone l'accento su 
precise rivendicazioni, perché, < 
nelle intenzioni indiane, il do
cumento deve rimanere come 
memona importante dell'in
contro stonco piuttosto che 
indicare degli obbiettivi che ' 
poi regolarmente non vengo
no rispettati r ^ 

Ciò che emerge con forza in 
questo documento é la risoluta , 
volontà dei popoli indigeni di ' 
affrancamento da ogni forma ' 
di paternalismo occidentale 
«Noi dobbiamo poter definire i 
nostn propn destini e uscire fi
nalmente dal regime di tutela " 
in cui ci hanno relegato da 500 • 
anni» hanno detto i leaders in- ' 
digem Per questo alla Confe
renza ufficiale dell'Orni si pre
senteranno come «nazioni», 
per leggere la dichiarazionew 
di «Kan-Oca», da pan a pan, 
nella nunione dei capi di Stato 
e chiedere che venga accetta
ta Evansto Nugkuak presiden
te del Coica (Coordinamento 
delle organizzazioni indigene 
della conca amazzonica) nba-
disce «Invece che fare pura re
torica affermando che l'Amaz- * 
zonia è patrimonio dell'uma
nità perché questo ì bianchi lo * 
dicono mentre si accordano ' 
per distruggerla, é giunta l'ora -
che i governi ascoltino la voce ' 
di quei popoli che non da 500 
anni, ma da millenni vivono 
proteggendo l'ambiente» 
Chiamare i popoli idigem al ta
volo della progettazione del fu
turo dell'umanità sarà propno 
il segnale della valenza Inno
vativa della Conferenza di Rio " 

CHE TEMPO FA 

NEVE MABEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA persiste sulla nostra 
penisola una circolazione umida e instabi
le Una perturbazione proveniente da occi
dente si avvicina alle nostre regioni comin
ciando ad interessare il settore nord-occi
dentale e successivamente la fascia tirre
nica Il contenuto di umidità nelle masse 
d aria in circolazione mantiene la giornata 
piuttosto afosa e nelle zone di pianura cosi 
come lungo le coste centro-settentrionali 
provoca la formazione di foschie anche 
dense 
TEMPO PREVISTO, sul settore nord-occi
dentale graduale intensificazione della nu
volosità e possibilità di successive precipi
tazioni in estensione verso le regioni della 
fascia tl'renlca Sulle altro regioni nord-
onontali o sulla fascia adriatica alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
meridional* prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI- deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi ma con moto 
ondoso in aumento I bacini occidentali 
DOMANI sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo generalmente nuvolo
so con possibilità di piovaschi sparsi Du
rante il corso della giornata tondenza al mi
glioramento ad iniziare dal settore nord
occidentale e dalla fascia tirrenica Sulle 
regioni meridionali inizialmente scarsi an
nuvolamenti ed ampie zone di sereno ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità 
nel pomeriggio 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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moni di Gianlranco Pasquino e Giuseppe Col 
turrl 
La l e m trama. É utile la conferenza di Rio? Filo 
diretto Insludlolon Chicco Testa 
Ez Jugoslavia, una guerra fratricida. Da Zaga
bria Intervista al prof Pedrag Matvejevlc 
Le elezioni Invisibili • Trieste Intervista sii on 
WillerBordon 
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no 

Ore 1930 

la terra trema Da Rio de Janeiro 
Giovanna Melandri e un commonlo del ministro 
dell Ambiente Giorgio Rulfolo 
Primarie Usa vincono Bush e Clinton, PeroL 
Oa New York Massimo Cavallini 
•Isolare» I manosi Le opinioni di Giovanni Pa 
lombarlnl (Csm) Pio Marconi (Csm) e Antonio 
Cambino (giornalista! 
Pacai* a senso unico? Con Miriam Melai 
Chiara tngraoe Giovanni Bianchi 
Un caldo alla Btortuna - la nazionale cantanti 
ansa I telecronisti II nostro Inviato Paolo Selli 
Inlervlsta Gianni Morandl Ligabue Riccardo 
Fogli e molti altri 
SoklOut Attualità dal mondo dello spettacolo 

Nel orso della mattinata collegamenll con Montecitorio 
per 1 « lezione del presidente della Camera 
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